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Per iduefratelli chiestiventianni

Una traccia bancaria che porterebbe di-
rettamente al club del Lecce, nella pre-
sunta combine dell’incontro col Bari del
15 maggio 2011, finito 2 a 0 per i salenti-
ni.

Il sostituto procuratore Ciro Angelil-
lis e i carabinieri del Nucleo investigati-
vo seguono la traccia dei soldi, nell’in-
chiesta sul calcioscommesse. Movimen-
tazioni bancarie da un conto corrente ri-
conducibile ad una persona molto vicina
al figlio del patron del Lecce, Pieran-
drea Semeraro. Da lì sarebbero usciti i
230mila euro che l’ex difensore del Bari,
Andrea Masiello, avrebbe ricevuto per
manipolare l’incontro. Un premio per il
calciatore, oggi all’Atalanta, che il 28
marzo scorso affermò agli investigatori:
«Voglio aggiungere… quando il risultato
era sullo 0 a 1, ho sfruttato un’occasione
che mi si è posta per poter cristallizzare
definitivamente l’esito della sconfitta
per il Bari e per poter ottenere il paga-
mento promessomi, realizzando così
l’autogol con cui si è concluso l’incon-
tro».

SVOLTA
Il filone d’indagine sul derby pugliese,
dunque, è a un punto di svolta: gli investi-
gatori dei carabinieri avrebbero rintrac-
ciato prelievi bancari nei giorni prece-
denti al 22 agosto scorso, quando l’ex di-
fensore del Bari incontrò all’hotel Tizia-
no di Lecce due presunti «emissari» del
club salentino: l’imprenditore Carlo
Quarta e l’avvocato Andrea Starace, en-
trambi intimi amici del figlio del presi-
dente della società giallorossa. Secondo
le indagini, confermate negli interroga-
tori dallo stesso Masiello, i due avrebbe-
ro pagato i 230mila euro in più tranche.
Una prima da 50mila euro nell’hotel, al-
le porte del capoluogo salentino, e altre
5-6 ad un benzinaio sulla statale che col-
lega Bari con Lecce.

Denaro che sarebbe giunto dalle «cas-
se» di una persona molto vicina a Pieran-
drea Semeraro, il quale avrebbe avuto
un interesse specifico alla vittoria della
sua squadra. Il nome dell’uomo salta fuo-
ri per la prima volta nell’ordinanza di cu-
stodia cautelare a carico di Masiello e di
quelle che il gip definisce «le sue braccia
operative», Fabio Giacobbe e Giovanni
Carella. Il 7 marzo scorso l’ex calciatore
del Bari, Marco Rossi, compare davanti

al procuratore Antonio Laudati e al so-
stituto Angelillis. Rivela di aver ricevuto
richieste di combinare il derby col Lecce
«alla presenza di Alessandro Parisi e Si-
mone Bentivoglio», altri giocatori ex
biancorossi. «Due persone», racconta,
dissero di «essere vicine al figlio del pre-
sidente del Lecce calcio», Pierandrea, il
quale avrebbe voluto «comprare il der-
by» per non retrocedere il serie B.

Le due persone, in realtà, altre non
erano che Giacobbe e Carella, inviati da
Masiello per convincere i compagni di
squadra a combinare l’incontro, cosa
che però non sarebbe avvenuta. L’accor-
do infatti sarebbe stato “siglato” solo tra
Masiello ed «emissari» del Lecce.

Intanto saltano fuori nuove sospette
pressioni compiute dagli ultras sulla
squadra del Bari: in particolare a Ba-
ri-Sampdoria e Cesena-Bari, tutte del gi-

rone di ritorno del campionato
2010-2011, si è aggiunta Chievo-Bari.
Nel registro degli indagati figurano i ca-
pi ultras Raffaele Lo Iacono, Roberto
Sblendorio e Alberto Savarese, per i qua-
li la Procura sta valutando il reato speci-
fico da contestare. A far lumi sul ruolo
dei tifosi, gli ex del calciatori biancoros-
si: Rossi e Jean François Gillet. «In occa-
sione di Bari-Sampdoria e Cesena-Bari -
racconta Rossi - i senatori diciamo del
Bari, ossia Masiello e Gillet, come primi,
i più anziani (…) hanno avuto un incon-
tro con i capi ultras, nel quale gli sareb-
be stato detto di perdere queste due par-
tite perché loro avrebbero scommesso».
Conferma a queste parole è giunta dallo
stesso Gillet, il quale lo avrebbe riferito
anche al direttore sportivo Guido Ange-
lozzi, che avrebbe detto: «Tappatevi le
orecchie e giocatevi la partita». Un parti-
colare, questo, che proverebbe quanto
alcuni funzionari della società, fossero a
conoscenza delle richieste di combine.

Ma oltre alla giustizia ordinaria si sta
muovendo anche quella sportiva. «Da
martedì - ha detto il presidente della Fi-
gc, Giancarlo Abete - scatteranno i defe-
rimenti». E allora la Serie A potrebbe
cambiare.

Donnamassacratadalcompagno

ITALIA

Ilpubblico ministero di Milano
TizianaSicilianohachiesto la
condannaa23 annidi reclusioneper
PieroCitterioe21anni per Stefania
Citterio, fratelloesorella imputati per
l'uccisionedel tassistamilanese Luca
Massari, aggreditonell'ottobredel
2010dopo aver involontariamente
investitoun caneed essere scesodal
suotaxiper scusarsi. Nelcorso della
lungarequisitoria ilpm haparlatodi
una«spedizione punitiva».Secondo
ilmagistratoStefania Citterioera
«unaspecie di erinni che nonsi limita
a improperi». Nelcorsodella
requisitoria ilpmhaanche parlato di
«unafisicità»nei confronti di Luca
Massari, «totalmente inertee molto
dispiaciuto».Ladonna èstata
descrittacome«furiosa» tantoda

esserestata «trattenuta».Piero
Citterio«è indotto da questo
comportamentodellasorella -ha
riferito in un passaggio ilpm- a
continuareun'opera che la sorella
nonpotevapiùcontinuare perché
trattenuta».«Stefania -ha
proseguito -non si informa
nemmenodi comesono andati i fatti.
L'informazionedel cagnolino (il suo
investimento,ndr) èsufficiente a
concretizzare l'offesa, il torto».
Riguardoalla frase «ti ammazzo»
che la ragazza, standoalle indagini,
avrebbepronunciato, il pmha
spiegatoche «in quel frangente era
un innesco». «Sefosseuna bombaa
mano-haproseguito - il ti ammazzo
diStefania sarebbe la linguetta che
vienestrappata».

. . .

Pierandrea Semeraro
avrebbe pagato per non
retrocedere. Quando i
tifosi chiesero di perdere

Bari-Lecce,
c’è la prova
della combine

I tifosi del Bari chiesero di perdere a Verona con il Chievo FOTO DI ALESSANDRO FIOCCHI/LAPRESSE

● La traccia nei conti di una persona vicina al figlio
del patron del Lecce ● Abete: I deferimenti martedì
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Tra Vicenza
e Bologna
due suicidi
per debiti

Unadonnadi 36 anniè stata trovata
morta inuna abitazione diVillaricca,
nelNapoletano. Aducciderla sarebbe
stato il compagno,di 59anni, cheè
stato fermatodalla polizia,avvertita
dal fratello dell'uomo.Quandosi sono
recati invia Leonardoda Vinci, gli
agentihannotrovato la donnaa terra
senzavita, riversa in una pozza di
sangue.Lavittima sichiamava
AlessandraCubeddo,nata a

Gragnanonel 1976. Secondoquantosi
apprende, sarebbe stata uccisa amani
nude. Il convivente, originariodi
Maranodi Napoli, è Michele Perrotta,
59anni, agentedi polizia in pensione.
Il litigiosarebbe avvenutonella
camerada letto.QuandoPerrottasi è
resocontodi averecommesso un
gesto inconsultohacercatodi
rianimare la compagnae poi ha
chiamato i soccorsi,ma inutilmente.

PINOSTOPPON
ROMA

Un operatore immobiliare 52enne
di Vicenza che si impicca in un par-
co, un commerciante bolognese di
48 anni, padre di una figlia di un an-
no, e in difficoltà psicologiche da
tempo, che si toglie la vita nel suo
negozio: in entrambi i casi a contri-
buire alla decisione di farla finita ci
sarebbero state pendenze economi-
che. Il primo aveva un debito di cir-
ca 7-8 mila euro con una banca; il
secondo aveva riferito di aver rice-
vuto una cartella di Equitalia da
20.000 euro. Il tragico conto dei sui-
cidi da attribuire alla crisi economi-
ca continua ad allungarsi di giorno
in giorno.

A Vicenza l’uomo, padre di due
figli di 21 e 24 anni, ha voluto chiude-
re con la vita in una parco, in via
Adenauer, non lontano da una scuo-
la. Ha lanciato una corda da traino
sulla struttura in ferro di una gio-
stra per bambini e poi si è lasciato
andare impiccandosi. Il corpo è sta-
to scoperto da una mamma che, po-
co prima delle 8, stava accompa-
gnando a scuola il figlio. Ha chiama-
to soccorso e sul posto sono arrivate
le volanti e poi la polizia locale. Un
esperto della polizia è stato manda-
to a scuola per tranquillizzare i ra-
gazzi. Il 58enne nel 2005 aveva la-
sciato la gestione di un negozio di
liquori e si era messo a lavorare co-
me operatore immobiliare con alter-
ne fortune. Nel frattempo si era se-
parato dalla moglie, la quale, assie-
me ai figli ha aperto un locale sulla
statale 11 che in questi ultimi tempi
va per la maggiore fra i giovani. Lui
invece aveva trovato forti difficoltà
col suo nuovo lavoro, dovuto anche
al crollo del mercato immobiliare
per via della crisi. L’uomo aveva sa-
lutato il figlio l’altra mattina prima
che partisse con la madre e il fratel-
lo per Sharm El Sheik per un perio-
do di vacanza.

Ha scelto invece il suo negozio
per farla finita il commerciante bo-
lognese: lo hanno trovato impiccato
nel pomeriggio nella sua rivendita
di ricambi per elettrodomestici in
via Duse, alla periferia di Bologna.
Ieri mattina una volante era interve-
nuta per una lite condominiale di
cui il commerciante era stato prota-
gonista: all’origine del bisticcio il fat-
to che l’uomo non aveva pagato una
rata del condominio. Durante la lite
con i condomini ha spiegato che
non poteva saldare il debito anche
perchè gli era arrivata una cartella
esattoriale di Equitalia da 20.000
euro. Ha lasciato un biglietto, indi-
rizzato alla figlioletta e alla moglie.
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